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irontiamo con compe 
la nuova campagna “Il Crist 


enza e ardore 
ano e Il mondo,, 
E' L'ORA DEI SENIORES 


ten 
ANNO DELLA 
CONQUISTA 


La Provvidenza mi ha fatto il particolare dono di mettermi nella 
posizione organizzativa di vivere intensamente le due ultime campagne 
« Formiamo l’uomo » e. « Il Cristiano e il mondo». 


to il mondo: ogni angolo e ogni via; 
ogni ambiente e ogni Chiesa; ogni 
Ufficio e ogni scuola dove le ani- 


La sorte delle elezioni po- 
litiche del mese di Aprile fu 
decisa da quei conigli che di- 
ventarono leoni. Non lo cre- 
devamo neppure noì, quando 
li abbiamo accusati di conigli 
smo, che. avrebbero saputo 
rompere l'incanto dell’asten- 
sione, . formarsi un pensiero 
esatto del momento storico 
che la Patria attraversava, 
scendere compatti sul campc 
di battaglia risucchiando die- 
tro di sè è disorientati e gli 
illusi, votare e vincere! 

Anche quelli che amavano 
sopratutto di starsene tran- 
quilli, anche quelli che non 
masticavano il linguaggio del 
la politica o che erano scoc- 
ciatissimi per la vuotaggine 
de partiti, anche quelli tiepi- 
dì verso ogni idea di cristia- 
nesimo, che non avrebbero 
mai pensato di votare per es- 
so, anche questi (e molti altri) 
si videro inchiodati di fronte 
al dilentmai Russia o Italia, 
anch'essi sentirono  l’urgenza 
e l’importanza di und azione 
attiva che li facesse uscire dal 
loro anonimato, e votarono 
per l’Italia. Questo fatto di- 
mostra che gli astensionisti 
abituali non erano quei conì- 
gli che si eredeva, ma piutto 
sto deì leoni di riserva che 
hanno saputo pesare, al mo- 
mento opportuno sul piatto 
della bilancia. 

Oggi abbiamo dinanzi a noi 
un nuovo astensionismo, l’a- 
stensionismo sindacale. 

Le battaglie sindacali che 
da tre anni si combattono in 
difesa dei diritti del lavoro 
non hanno interessato, finora 
che una piccola parte dei la- 
voratori.. Si calcola a circa 10 
milioni .la. cifra di quelli che 
potrebbero. essere iscritti ad 
un sindacato di categoria, ma 
non lo sono. 

Noi ci rifiutiamo di credere 
si tratti anche questa volta di 
un fenomeno di coniglismo. 
Semmai è coniglismo e peco- 
rume quello di molti che non 
si staccano dalla ormai sfal- 
data C. G. I. L. per paura dei 
compagni. Quelli che se mne 
stanno fuori non sono dei pa- 
vidi, sono degli scettici. In 
realtà ess@ non vedono che 
l’organizzazione sindacale sia 
necessaria ed utile. E non 
crediamo che essi abbiano 
tutti i torti se pensiamo al 
ludibrio della C. G; I. L. che 
ha messo il sindacato come 
uno sgabello sotto i piedi del 
partito comunista. Sì dimo- 
strino pure soddisfatti, i com. 
pagni gerarchi, dello sciopero 
generale» del mese di luglio. 
E si compiacciano pure, an 
che se questo lo. dimostrano 
meno, degli efficaci tentativi 
che in questi giorni, stanno 
compiendo i loro compagni 
d'oltralpe, per dimostrare al 
mondo fino a qual punto di 
convulsione sociale e civile si 
@possa arrivare con un sinda- 
cato comunista. E° una cura 
dimagrante efficacissima. Se 
seguita’ così vedranno dove la 
C.-G. I. L. andrà a finire. Pe- 
rò di fronte al fatto grave del- 
l'astensionismo non si può sor- 
ridere, ma bisogna . pensare 
che in un popolo intelligente 
come il popolo italiano ogni 
astensionismo ha il.suo pro- 
fondo significato. Forse i la- 
voratori non sanno che vi è 
una grande lotta nel mondo 
fra l’uomo e la macchina e 
che nessuno oggi può vivere 
isolatamente la sua vita gco 
nomica se. vuole non essere 
travolto da quelle forze auto- 


matiche che la macchina ha 
generato. Forse essi non san: 
no che. il sindacalismo può es- 
sere una forza sana, senza ser- 
vilismi politici, come in molti 
paesi dove il sindacato ‘si pro- 
pone Vinteresse del lavora- 
tore e nient'altro che questo. 
Forse essi non sanno che qual- 


cosa è maturato e che siamo” 


alla vigilia di una giornata 
più salubre e corroborante. 

Spetta a voi, principalmen- 
te, giovani di Azione Catto 
lica, il meditare e lo studiare 
con attenzione su le cause 
generali e locali che impedi- 
scono ai lavoratori di credere 
nel Sindacato. Spetta a voi, 
giovani, . affrontare a viìso 
aperto e cuore sereno questa 
seconda battaglia. Spetta a 
voi dare alle masse scettiche 
ed incredule la scossa benefi 
ca della fiducia. della fede 
dell'entusiasmo che avete gri- 
dato al. mondo nella. Notte 
Santa, ; 

E’ questa la vostra Epifania! 


Luigi GEDDA 


1 prezzi dei nuovi testi per la 
Gara di Cultura Religiosa 1948-49 
sono .i seguenti: e 


Testo di IV classe L, 110 
Testo di V classe ; +.» 120 
Nuovo Testò Aspiranti 
Maggiori (Credo). » 75 
Nuovo Testo Effettivi (Eu- 
caristia e Penitenza) . » 75 


La Guida Didattica per Aspiranti 

Magzrgiori è in stampa 
La Guida Effettivi è esaurita. 

Il testo proposto per le Asso- 
ciazioni interne studentesche è 
quello di D. Carbone: 1 FONDA- 
MENTI RAZIONALI DELLA FE- 
DE - prezzo” L. 300 


E’ uscita la terza edizione delle 
« Encicliche sociali dei Papi..da 
Pio TX a Pio XII.» (1864-1946) a 
cura di Igino GIORDANI (Roma, 
Editrice Studium, 1948, in 16°, 
pp. XLIV-884, L. 1.800). 

Le Encicliche pubblicate in que- 
sto volume vanno da quella con 
cui ‘Pio XI presentò il Sillabo 
(1864) a! Discorso di Pio XH del 
Primo Concistoro (1946), 

Esse testimoniano che, proprio 
neì momenti in cui il cozzo delle 
dottrine e delle, correnti pratiche 
pjù visibilmente rivelava la pro- | 
pria incidenza sulle ragioni ultime | 
della vita individuale e collettiva, 
la voce dei Pontefici sorse ad in- 
dicare la strada verso la ricostru- 
zione dell’unità di pensiero e di 
vita ed.a svolgere principi in- 
torno a. cui la Chiesa brama di 
veder ricostruita la nuova società. 


La quarta edizione di « Psallite 
Sapienter» che l’Editrice Studium 
di Roma presenta in questi gior- 
ni (pp. 230 L. 180), è un nuovo 
passo verso l’auspicata conoscen- 
za che il fedele deve avere della 
preghiera della Chiesa. 

Il volumetto contiene, preccdale 
ciascuna da una introduzione ric- 
ca di pensiero, tutte le ore diurne 
dell'Ufficio divino della Domenica 
(Lodi, Prima, Terza, Sesta, Nona, 
Vespro e Compieta) e Prima, Ve- 
spro e Compieta di tutti i giorni 
della settimana. Il testo latino — 
in catatteri nitidi, marcati — por- 
ta di fronte la traduzione italiana, 
în modo che la comprensione del 
testo viene ad essere realmente 
facilitata. 


LITIO DATE I III TI 


La settimana sociale di Milano 


- ha dato idee chiare e tempestive 


La 22° Settimana Sociale dei Cat- 
tolici Italiani si è svolta a Milano 
proprio all’incrocio delle grandi vie 
internazionali e del traffico euro- 
peo e mondiale, ed ha trattato de 
« La Comunità Internazionale » alla 
luce della dottrina della Chiesa. 

Dopo i recenti conflitti che han- 
no sconvolto è posto su nuove basi 
i rapporti fra i popoli e mentre 
cirri temporaleschi stanno oscuran- 
do minacciosamente l’orizzonte in- 
ternazionale e sui tavoli delle Con- 
ferenze' si stanno affannosamente 
cercando vie di pacifica convivenza 
civile fra nazioni e continenti, la 
Settimana Sociale 1948 ha avuto 
un sapore di attualità che non può 
sfuggire — anche se la stampa di 
destra e di sinistra l’ha concorde- 
mente ignorata — ad ogni mente 
pensosa dell'avvenire del mondo. 

Tale attualità le deriva sia dalla 
perenne freschezza del Vangelo 
contenente le formule risolutrici di 
tutti i problemi umani, individuali 
e ‘collettivi, sia dalla tempestività 
con cui la Chiesa e i suoi organi 
di apostolato, sensibili alle esigenze 
essenziali di ogni momento storico, 
ripresentano ai popoli gettati in 
aspri conflitti di ideologie e di in- 


.teressi, il contenuto di ‘quelle leggi 


che sono capaci di garantire. tran- 
qui!lità e pace a tutte le genti 

« Pax omnium. rerum est tran- 
quillitas ordinis» è un principio 
che nessuna filosofia od evento fa- 
tale riusciranno mai a smentire! 

Tali leggi sono morali, universali, 
divine Ed è chiaro, perchè la vita 
internazionale deriva dall’ordine 
umano e le leggi naturali che la 
regolano sono leggi morali; sono 
leggi universali in quanto la vita 
individuale è ordinata al bene co- 
mune dell’intera umanità; sono leg- 
gi divine perchè trovano il loro 


supremo. suggello nella ispirazione. 


e nella volontà da cui dipende l’in- 
tera creazione. 

E’ la «teleologia » dell'universo, 
cioè tutto il cosmo, uomini e cose, 
ricondotto ordinatamente alla sua 
finalità. sotto lo sguardo amoroso 
di Dio Creatore e Padre di tutti! 


Privilegio di una posizione 


Premessa la natura delle leggi 
internazionali (leggi morali, univer- 
sali, divine) nessuno più del cat- 
tolico di pensiero e di azione è co- 
stituzionalmente capace di com- 
prenderne il profondo significato 
sociale; il ‘cattolico aspira per an- 
tonomasia all’universale, tutto ab- 


Se attentamente indaghiamo il contenuto pedagogico che pure dob- 
biamo attribuire ad ogni campagna annuale direi che la prima ha avuto 
particolarmente un contenuto Junioristico, la seconda ha un contenuto 


Senioristico. 


Organizzativamente lafGioventù si è trovata, sono sicuro per dispo 


sizione provvidenziale, a risolvere 
cronologicamente. i. problemi delle 
due importanti specializzazioni nel- 
lo stesso tempo in cui si lanciava- 
no e svolgevano le sopracitate cam- 
pagne. 

Se poi consideriamo che anche 
rella vita di ciascun uomo che vuol 
veramente essere tale, cioè. cristia- 
no, i problemi della Formazione 
iuniorismo) cronologicamente, pre- 
‘edono i problemi dell'Azione (se- 
niorismo) è certo che il. processo 
)rganizzativo che ci mette di fron- 
‘e ai Seniores, segue una logica li- 
nea di sviluppo che ci rende molto 
ereni e ottimisti nel nostrò lavoro. 

E’ l’ora dei Seniores. L’ota della 
\aturità. 

Dopo il Convegno che ' ci ha po- 
sto al centro dell’attenzione di tut- 


biamo rispondere; 


deludere. 


cia del Bernini di 


ti, e per questo ci siamo sentiti in 
vestiti di responsabilità ponderos 
e gravi, in ciascuno di noi è sorti 
spontaneo e naturale il proposito 
di rendere sempre più viva e lu- 
minosa la manifestazione concreta 
della nostra organizzazione. 

Se vi sono delle attese noi dob 


no noi dobbiamo arrivare; se mol- 
ti osservano i giovani non devono 


Quando fummo abbracciati comi 
in un amplesso materno dalle brac- 


ci sentimmo stipati e soffocati per- 
chè nemmeno la più grande piazza 
non cì può ormai più contenere, 
perchè piazza della Gioventù è tut- 


la Gioventù 
naturità, 


luminazione dei 


chiamo alle anime 
lavoro di lima su 
‘he attende Dio. 


se altri aspetta- 


sociazioni e nelle 
Piazza S. Pietro 


dere a questo. 


Non carriere personali ma gloria 


Non ‘un grande. squarcio di luce 
‘he scompare ma una costante il- 
cuori. 
improvvisa scorribanda romana di 
giovani ma un continuo flusso apo- 
stolico di Gioventù per le strade 
del mondo, Non un precipitoso ri- 


Per questo è l’ora dei Seniòres 
Dopo una decennale preparazio- 
ne noi sogniamo la paternità nella 
futura famiglia come 
mento di una già intensamente vis- 
suta paternità spirituale nelle as- 


attendiamo di coprire i vuoti apo- 
stolici e i gangli della vita del pae- 
se. Non è una illusione 0 una pre- 
sunzione pensare che il Signore ci 
abbia preparati per questo; non è 
errato dire che noi dobbiamo ten- 


me attendono la gioia, del Cristo. 
Questa è la manifestazione che 
attende, questa è la 


Non una 


ma un durevole 


ciascuna anima - forte dieci volte.. 


E° CONQUISTA 


Il Convegno è passato, e dal Convegno si è partiti con 
una parola d'ordine: « anno della conquista ». 

Qualsiasi organizzazione, dopo una manifestazione. di 
forza, passa alla conquista di nuovi aderenti perchè chi 
si accorge di aver potuto rea'rzzare cento punta a mille. 
Diecimila organizzati in una piazza pensano. che ; 0- 
tranno diventare centomila ed essere quindi ciascuno più 


Per noi la conquista non parte da qui. 


il corona- 


parrocchie: noi 


Quando sr possiede un’idea e la si vive intensamente, 
questa rdea non può essere contenuta e.tende ad espan» 
dersi al dì fuorì e anto più ha forza di penetrazione 
quanto più intensamente chi la possiede la vive. 

Questa è la mostra conquista. 
vegno con lPanno*della conquista perchè il'convegno non 
è stato una parata di numeri ma il trionfo di una idea. 

Una idea potente che prende tutto, che non lascia li- 
bera una sola parte di noi stessi; il cristianesimo mili- 
tante, cioè la pietà-azione, cioè la interiorità operante. 

Questa idea fa di ciascuno di noi un cor quistatore. 

Noi non abbiamo pace se non riusciamo a farla*pene- 
trare in coloro che ci sono vicinì. Sentiamo che diven 


siamo partiti dal C'on- 


tiamo più forti se questa idea assorbe anche la vita di 


un nostro amico. 


di Dio è la nostra bandiera. 


vita. 


Gioventù. 


E’ lora dei Seniores ‘e il nostro 
cuore esulta di gioia perchè è l’ora 
luminosa della manifestazione della 


interriazionale cattolieamente ispi- 
rata, alimentata e diretta attraver- 
so la scuola, stampa, radio ecc. 

Questi i punti fondamentali sui 
quali, dalla panoramica prolusione 
di Mons. Olgiati « La Chiesa nel 
mondo internazionale » alle dichia- 
razioni conclusive che hanno coro- 
nato ‘i lavori, si è insistito e di- 
scusso a Milano. 


impegno dei giovan» 


Mi è caro mettere in dovuto ». 
lievo il caldo ed appassionato ap- 
pello che al termine della sua ma- 
gistrale lezione sull’organizzazione 
dell’O.N.U. ha fatto il Prof. Giu- 
seppe Vedovato dell’Università di 
Firenze ai giovani e specificata- 
mente ai giovani di Azione Catto- 
lica perchè dirigano i loro studi e 
la loro fervida attenzione ai pro- 
blemi della vita internazionale e, 
consapevoli di quest'ora grandiosa- 
mente tragica che passa sul qua- 
drante della storia delle relazioni 
fra i popoli, si impegnino a recar- 
vi i germi fecondi :de} pensiero ceri- 
stiano che ridia agli uomini di tutti 
i continenti la gioia di amarsi come 
fratelli. 

Quéesto impegno è particolarmen- 


te da sentirsi da parte dei giovani . 


ai quali compete una specie di «mi- 


nistero pubblico » nelle contese in- 
ternazionali, non foss’altro perchè 
il turbamento della pace e della 
sicurezza graverà dolorosamente e 
prevalentemente sopra di essi. 

Noi giovani, perchè cattolici e fi- 
denti nella gioiosa attesa delle pro- 
messe di Cristo, ottimisti e porta- 
tori di ottimismo sappiamo che la 
guerra — fallimento della ragione 
e della diplomazia — non è asso- 
lutamente fatale; se ci dovesse es- 
sere una terza guerra mondiale, es- 
sa si scatenerà non perchè è asso- 
lutamente inevitabile, ma perchè 
troppi. uomini, troppi giovani, a- 
vranno stimato che era inevita- 
bile. 

Solo se noi ci sentiremo impe- 
gnati di fronte a noi stessi e di 
fronte al mondo, in questa corag- 
giosa affermazione di verità eterne, 
che si traducono in leggi di azione 
politica, Ja voce dei cattolici « non 
sarà come il triste lamento del coro 
nella tragedia greca, levantesi al 
cielo per deprecare e deplorare una 
sottomissione ad un fato crudele ed 
ineluttabile (che oggi assume le for- 
me di’ guerre sterminatrici) ma 
come il canto che annuncia vicina 
l’aurora della vittoria »! 


Pugi RIGOLETTO 


arguire 


Dai richiami e dalle richieste di 
uomini, organizzatori ,dirigenti, tec- 
nici che tutti ci rivolgono, si può 
l'ammirazione e la stima 
che circonda la Gioventù e ne an- 
diamo fieri e orgogliosi. 

Tuttavia questo ci pone decisa- 
mente di fronte all'impegno di ri- 


Nelle organizzazioni e nelle asso- 
ciazioni più disparate, nelle opere 
e nelle attività personali, nelle po- 
sizioni sociali e nelle vocazioni più 
diverse il Senior.sa che ivi sì esten- 
de la vita della Sezione Seniores 
la sua sede. è ‘il mondo e i soci 
tutti gli uomini che incontra nella 


100.000 tessere in più non ci dicono niente se rm ab- 
biamo la garanzia che centomila giovani h 
rato a vivere i nostri ideali. 

Tu va dunque a cercare i tuoi amici, e parla, e agisci. 
Li conquisterai se là tua parola sarà espressione di ‘n 
tormento interiore, se la tua azione sarà la tua stessa 


mo impa- 


idea fatta vita. Conquisterai, se chiunque ascoltando-te 


ruesce ud innumorursi di 
uoma nuovo, diverso dagli altri. 
Per questo, « anno della conquista » vuol dire anno di 


che ju di vu ib 


intenso lavoro per rendere ciascuno di noi soprannatu- 


anno di grazia. 


riempigti di idee. 


spondere, non deludendo, la gene- 


rale aspettativa. 

Bisogna quindi che là il nostro 
serigno umano contenga tesori sem- 
pre più stimati e preziosi e ad ogni 
richiesta possiamo essere in grado 
di dare della buona merce e non 
campioni senza valore. 

Se è l'ora dei Seniores è ,ure 
l'ora dell'impegno organizzativo e 
formativo dei Seniores. 

E sarà questo l’argomento dei 
prossimi articoli. 


‘Enrico DOSSI 


LI , ® 
Ricordo dell’Ottantesimo 
ALBUM FOTOCRONACA - 
30 fotografie nel formato 13x18, scelte 
tra le più belle e significative, L. 2.000. 
3USTA MIGNON - 30 fotografie (le me. 
desime dell’album) nel formato 6x9, 


L. 500. 

Richiedere all'Ufficio Buona Stampa 
inviando importo anticipato a mezzo va- 
glia postale oppure autorizzando la spe- 


per lui. 


ralmente apostolo: « Anno della conquista » vuol dire 


Parla, agisci, e guardati attorno: se sei rimasto solo 
con la tua idea e nessun altro ti segue, vuol dire che sei 
povero e debole. E allora compi anzitutto la conquista 
di te stesso alla tua idea, medita, nrega, diventa umile 
e semplice, riempiti di grazia così come hai lavorato per 


Capisci ora perchè la Gioventù, proprio mell’anno della 
conquista, proprio quando occorrerebbero quote basse per 
facilitare adesione di centomila giovani in più, ha voluto 
il giornale settimanale? Ogni giovane c. - 
ti obbliga ad essere preparato, formato, santo per te e 


tu conquisti 


Tu porti l’amico in Associazione e YP8 Dicembre gli fai 
prendere la tessera. Credi che basti? Così potremmo tri- 
plicare il numero dei soci, ma sarebbe un fallimento, un 
diluire enormemente la vitalità della Gioventù. 


Tu VPamico devi seguirlo, sentirti responsabile di li, 


completo di 


e all’azione. 


dizione contro assegno. 


IL CONCORSO DEI GIOVA 


Abbiamo. incontrato nei corridoi della Presidenza Cen- 
trale uneo Pietro Pfanner, Delegato centrale Juniores 
Studenti, ed animatore ed: rganizzatore del-Concorso del- 
l'Ottantesimo. Lo abbiamo pregato: di farci. qualche. di- 
chiarazione in ©metito ai! fini e «all'andamento del Con- 
corso stesso ed egli ha' acconsentito con le parole ehe qui 
sotto riportiamo. 

« Il nostro Concorso — ha detto Pfanner — non ha 


posto deiì temi accademici appunto perchè vuole essere 
aderente alla realtà viva, alle continue contingenze che 


ogni giorno si presentano ai giovani e che molto spesso 


bracciando in un unico principio 


di fraterna solidarietà: « ut omnes 
unum sint» è il sospiro commosso 
di Gesù nel discorso dell’ultima 
Cena e segna il primo altissimo ri- 
Chiamo all’unità internazionale lan- 
ciato dal primo banchetto di Vita: 
«amatevi gli uni gli altri come io 
vi ho amati »! 

Sono però necessari alcuni pre- 
supposti per non rimanere nel vago 
astrattismo della teoria bella ed af- 
fascinante come un sogno; +. 

a) un E 
problemi © = 
di cui tutti siamo — nella conce- 
zione paolina del Corpo Mistico di 
Cristo — solidalmente responsa- 
bili; 

b) una maggiore partecipazio- 
ne a quella che è la formazione 
dell'opinione pubblica nazionale ed 


Psp E sei tig 


essi devono risolvere da soli. Si tratta pertanto di argo- 
menti di carattere immediato; particolare, contingente; 
di argomenti sopratutto —:e possiamo permetterci di 
dirlo senza false modestie — che rivestono oggi, in que- 
sto momento eccezionale per la-vita della ita- 
liana, un aspetto di netta originalità. In essi è messo in 
gran rilievo il carattere dell’individualità dei nostri gio- 


Dì, Fai ® # A F 
» È i be agg © tI od 
L 
" 


L'Ottantesimo 
signor Tardini, Assistente Generale, l'On, 


nego ed altri illustri personaggi fra gli attuali dirigenti della 


ha rinsaldato ì vincoli di fratellanza fra i vecchi ed i muovi dirigenti. $. E. 
Gronchi Presidente della Camera, S 


vani, il quale d’altra parte noù po- 
trà apparire se non lasciando ai con- 
correnti la massima libertà di stu- 
Tio e di elaborazione: a tutto ciò. 
dunque tende il Concerso il quale 
dovrà dare Vesatta misura dei loro 
sentimenti ». 
Come procede il lavoro di raccol- 
ta? — abbiamo chiesto a Pfanner. 
«E’ indubbio — egli ci ha rispo- 
sto —.che il Concorso ha destato 
tra i giovani il massimo interesse. 
Certi temi (specie quelli di caratte- 
re artistico) hanno raccolto moltis- 
sime adesioni; anche per i temi pro- 
fessionali dobbiamo registrare, com- 
plessivamente, un notevole successo. 


, -% s [Re 
y î 
«agg 


» è see 


Mon- 
. E, Jervolino Minist 
delle Telecomunicazioni, $. E. Mattarella, sottosegretario ai Trasporti, l'On. Cingolani, On, Duita: 


Gioventù. 


Molti a ci scrivono chiedendoci 
modalità lavori per questo o 
quell’argomento: particolare inte- 


ressamento rivestono è temi di ar- 
chitettura, ingegneria, medicina’ e 
filosofia. Come sapete abbiamo spo- 
stato il termine della presentazione 
dei lavori dalla fine di novembre 
1848 al 15 gennaio 1949, e ciò sopra- 
tutto per permettere a quanti pos- 
sono e vogliono, di partecipare al 
Concorso; non mettiamo nessun li- 
mite di alcun genere e poichè le let- 
tere richiedenti schiarimenti conti- 
nuano ad arrivare a ritmo @accele- 
rato abbiamo ritenuto necessario 
questo spostamento di data ». 

Ed in complesso — abbiamo chie- 
sto — quali sono gli argomenti ai 
poggi è stato maggiormente rispo- 
sto 

<A tutt'oggi — ha detto Pfanner 
— ci sono pervenuti in maggiore 
quantità i lavori di poesia, poi i di- 
segni e i dipinti, e quindi i racconti. 
Se volete una cifra, eccola: circa 
centocinquanta lavori complessiva- 
mente, tra cui alcune poesie, dise- 
gni e dipinti veramente buoni, poi 
racconti di vita giovanile, raccolte 
di periodici periferici (c’è anche un 
premio per él periodico giornalisti: 
camente meglio redatto nell'annata. 
monografie storiche sulla vita dell 
Associazione, e documentari a foto 
montaggio sulla vita estiva ». 

Quali sono stati i mezzi di lanci: 
iel Concorso ? 

« Avrete visto la "campagna su 
rostri giornali. Essa si è inquadra- 
ta, come componente, in quella del- 
P80°: ma non ci siamo fermati al 
solo settore giornalistico. poichè in- 
viamo i manifesti del Concorso nel- 


agire în ogni momento come se lui fosse presente e da- 
vesse imparare da te, essere di sua edificazione anche 
quando sei solo, pregare per lui con la stessa intensità 
con la quale chiedi la tua salvezza, studiare tw per poter 
essere suo maestro, soffrire tu per insegnare a lui a 
santificarsi nella sofferenza. 

L’anno della ‘conquista è partito dal Converno perchè 
dal Convegno siamo usciti tutti più pronti alla preghiera 


Signore aumenta la nostra fede! 
Prega così e conquisterai. 


Walter PERSEGA TI 


NI 


le Scuole, negli Istituti, nelle Uni- 
versità, nelle Biblioteche, dovunque 
insomma ci pare necessario. E dav- 
vero i risultati oggi eppagano la no- 
stra aspettativa, e motti sono i gio- 
vani che partecipano a questa gara 
attratti dall’interesse di essa più 
certamente che dai premi messi in 
palio i quali — ed anche questo oc- 
corre dirlo — sono piuttosto cospi- 
cui se rapportati alle esigenze di un 
giovane, . raggiungendo complessi» 


‘- vamente un milione di lire ». 


Quali saranno gli organi e gli e- 
lementi di giudizio ? 

« Giudici insindacabili sui lavori 
inviati saranno le Commissioni ap- 
positamente nominate e scelte tra 
elementi tecnici della materia. Ele- 
mento essenziale di giudizio sarà 
naturalmente la qualità del lavoro 
vagliata al lume delle regole dell’ar- 
te cui il concorrente avrà voluto 
provarsi ma anche le capecità 0 pos- 
sibilità produttive che i lavori pos- 
sono unciare nella loro origina- 
lità. Tuttavia, per snellire l’opera 
delle Commissioni, la Presidenza 
Centrale ha proposto che abbiano 
luogo delle eliminatorie a caratte- 
re diocesano, corredate da premi lo- 
‘ali. Con questo abbiamo però an- 
‘he fatto rilevare ‘agli  vrvganismi 
interessati che il concorrente non 
prescelto dalla Commissione Dioce- 
sana può ugualmente avviare a Ro- 
ma, alla Commissione Giudicatrice, 
il proprio lavoro, Come vedete dun- 
que siamo stati più che gelosi della 
massima libertà. E del resto. que- 
sta è la condizione necessaria affin- 
chè il Concorso tia è suoi risultati +. 


Massuno CHIODINI 


Grupo Se 


IL PRIMO TEMPO 
DELL'AZIONE JU 


Ecco la vita del tuo Gruppo studenti 
di ottobre e novembre (il primo de: 
Tempi, 


nel mesi 
“ cinque 
‘anno 


gioventu studenti 


in cui è stato diviso per gli Ju 


Giorni fa, sul battello che 
ei riportava dal Consiglio Su- 


INTERESSI CO 


zione e i tuoi progetti per la 
cultura e l’azione apostolica. 


FRA CIELO 


« Perchè sono cristiano: perchè ho 
sete di un Dio che non sia nè pura 
tenebra nè me stesso — di un esse- 
re che, rassomigliandomi fino in 
fondo, sia anche tutto quello che 
mi manca. Perchè în questo mondo 
voglio tutto benedire e niente di- 
vinizzare. Perchè voglio conservare 
ad un tempo lo sguardo limpido e il 
cuore ardente. Perchè sento che 
l’avventura umana sfocia în qual- 
cosa di diverso da una vana dispe- 
razione, da un vano interrogativo 
o da una vana apatia. Per concilia- 
re il mio immenso amore e il mio 
immenso disgusto dell’uomo. Per- 
chè ho bisogno di luce nel mistero 
e di mistero nella luce. Perchè vo- 
glio avere la forza di costruire e di 
vivere, e quella ancora più grande 
di sperare nella rovina e mella 
morte ». 

Gustavo Thibon il « filosofo con- 
tadino » ha scritto queste parole 
nell’introduzione alla sua ultima 0- 
pera « La scala di Giacobbe » che 


IDEE DELLO SPIRITO 


l’A.V.E. ha presentato al pubblico 
italiano. .Thibon non parla per non 
dire niente, abituato al silenzio dei 
suoi campi non abusa delle parole, 
per lui « tutto è divenuto vicino, do- 
lorosamente, disperatamente » e 
quel che cì dice è nato dal più pro- 
fondo di lui stesso. 

C'è un punto sul quale Thibon 
ama tornare: quello dell'unità del- 
l’uomo; nè angelo, nè bestia, ma 
uomo, Sentitelo: 

«Che l’uomo non separi quello 
che Dio ha unito. Non credere, ami- 
co, agli idolatri che spezzano e in- 
fangano l’unità. Non credere a.co- 
loro che separano l’anima dalla car- 
ne e calunniano il corpo. Non cere- 
dere nemmeno a coloro che sepa- 
rano la carne dall'anima e ridono 
della purezza delle vette. Ama con 
tutta la tua carne e con tutta l’a- 
nima tua. de 

Pietosamente, infaticabilmente, 
raccogliti in te stesso; difendi la 
tua immortale e fragile unità. Fos- 


STANTI 


biente in cui vivi; cerca di 
sondarlo e di studiarlo e ti 


ta: formazione, azione. Se in 
partenza non ne senti nessu- 
no dei due, sei un fallito, se 
ne senti uno solo, sei incom- 
pleto. 
Ho conosciuto uno Ju in 


TERRA 


se anche. per estinguere la tua sete 
più viva, fosse anche per riposarti 
dalla tua più assillante fatica, non 
permettere a nessuna parte di te 
stesso di agire e di camminare da 
sola. Cammina più lentamente se è 
necessario, ma cammina tutto in- 
tero. Separata dallo spirito la car- 
ne imputridisce, ma lo spirito senza 
carne impallidisce e diventa un fan- 
tasma ». 

Perchè, in ultima analisi sì chie- 
de il pensatore di Francia, che cos'è 
il peccato? 

« Peccare » risponde « significa a- 
gire con un solo frammento di se 
stessi, asservire il tutto alla parte 
ribelle, trattare la parte come se 
fosse il tutto. Non significa fare 
questo o quello in sè, significa far 
questo o quello in maniera disso- 
nante e anarchica, agire al di fuori 
del consenso della collaborazione di 
tutto l’essere. Da questo deriva il 
carattere limitato del peccato: l’uo- 
mo è trascinato a terra da una par- 
te, Sì cammina con tutto il proprio 
essere, ma non sì cude che da un 
lato ». 

Per questo la nostra azione apo- 
stolica deve avere la sigla dell’inte- 
gralismo, quello della Campagna 
aell’80° che cì ha preparati a vede- 
re, l’uomo tutto intero. 

«L’uomo » dice ancora Thibon 
«può essere salvato solo nella sua 


sempre più ardentemente vissuta di 
perfezione e di maturazione spiri- 
tuale. Perchè è tutta questione di 
far corrispondere a compiti nuovi 
una sempre rinnovata ed adeguata 
forza dello spirito. Perchè «a di- 
spetto di tutte le apparenze contra- 
rie, un uomo è inaridito nella misu- 
ra în cui il rapido ritmo dello cor- 
sa si sostituisce in lui al lento ritmo 
della crescita. Oggi il progresso con- 
siste nel correre e non più nel cre- 
SCEré », 

Saremo salvi quando Dio cesserà 
di essere per noi un talismano, per 
divenire una presenza insita - nel- 
l’intima trama delle nostre ore. 


IN TARSTA 
ZI 


Eiriniatientenzit tai cirie ii cinico ini °-° i CUO 


INTERNE ALLA RIBALTA 


Nel grosso programma di quest’an- 
no c’è il nuovo appello alle Associa- 
zioni interne dei Collegi. Solo due 
parole per ora a voi studenti inte- 
ressati: 

Voi vivete la « Gioventù » in mo- 
do diverso dagli altri Juniores. Per 
questo. vi ricordiamo alcune cose: 


— in questi giorni, appena tor- 
nati in collegio, riunitevi con l’As- 
sistente e studiate il nuovo anno di 
lavoro che vi si presenta, cioè JA- 
zione Ju ’49, ; 


— vedrete che il programma del- 
la «Gioventù» è vasto e completo 
anche il collegio, esaminandolo e 
adattandolo volta per volta, Non vi 
si chiede perciò di partecipare a 
una vita ridotta, comune e banale, 
ma al pieno sforzo formativo e apo- 
stolico di tutta la nostra famiglia. 


— non dimenticate che avete del- 


socia'e). 


Leggi, 


medita e poi al lavoro! 


È i. i 


LEZIONI SULLA CAMPAGNA E SULLA CULTURA 

RELIGIOSA - Devono sviluppare il grande tema di que- 

st'anno: «Il Cristiano e il mondo », e studiare le verità 
dogmatiche per farle vivere a noi studenti 


periore di Sorrento, il Presi- Per questo devo dirti: ap- accorgerai che è fatto di ra- gamba e mi ha detto che sa- sus sg pa sprcierz Beggi sensi lita” apeainite”” Scoviigiati 
dente mi diceva davanti al prezza il tuo studio. Non vo- gazzi meschini e tristi; avvi- peva piangere e ridere sulle COCE 0 mezzi da solu, si poni che dovete valorizzare e sfruttare GIORNATA LITURGICA: I DEFUNTI - Il 2 novembre 
meraviglioso azzurro del Gol- glio che tu pianga di meravi- cinati a loro, uno per uno, per Sconfitte e sulle vittorie del- v psp enza RR LARA RR RIE PiR0pdo: BOSIRNA: 1 RE ER 


fo di Napoli: « Bisognerebbe 
che gli uomini piangessero di 
meraviglia ad ogni alba e ad 
ogni tramonto; e invece il lo- 
ro animo ‘è invecchiato nel- 
labitudine-della vita e ormai 
indifferente alle sue manife- 
stazioni ». 

Pensai a te, cioè a tutti gli 
studenti che proprio in que- 
sti giorni d’inizio d’anno te- 
mono forse la nausea e il peso 
di una ‘vita monotona che ri- 
prende il suo ritmo. 

E ti spiego il perchè. In 
questo tempo tu senti la du- 
rezza della realtà, del lavoro 
pratico di ogni giorno che 
succede ai bei progetti, alle 
previsioni, alle convinzioni; 


«tu senti quanto sia difficile 


amare lo studio anche se 
co”°nreso come necessario 
st. nento di formazione, e 


glia di fronte a una versione 
o ad un teorema, ma che tu 
possa sentire sempre l’intima 
gioia di avere ‘appreso una 
qualsiasi verità: che ‘migliora 
la tua formazione. 

Per questo ti dico: senti 
un’ansia apostolica per l’am- 


. Molti si domandano perchè mai ab- 
bia suscitato tanto straordinario in- 
teresse la notizia che un ingegnere 
italiano aveva ideato e costruito un 
sommergibile capace di scendere si- 
no a 800 metri di profondità. 

Vedete, non è facile andare sot- 
t'acqua, almeno di propria volontà, 
e con l'intenzione di risalire, per la 
semplice ragione che, a mano a ma- 
no che si scende, aumenta la pres- 
sione che l’acqua esercita sulle pa- 
reti dello scafo. i 

La pressione è data dal peso della 
colonna d’acqua sovrastante. E se si 
pensa che ogni metro cubo d’acqua 
peso 1000 chilogrammi (quella ma- 
rina un po’ di più) si vede subito a 
quale enorme pressione venga sotto» 
posto chi vuole inoltrarsi nelle pro- 


scoprire la vita delle loro ani- 
me e vedrai che hanno ur- 
gentemente bisogno del tuo 
aiuto; e infine sappi che c’è 
in Italia più di un milione di 
studenti da conquistare. | 

Che questi siano gli in- 
teressi costanti della tua vi- 


l’anima sua e di quella degli 
altri. E’ certo una chiave di 
santità, e credo che l’augurio 
più bello per tutti sia di po- 
ter conservare questa capaci- 
tà di giovinezza fino alla ma- 
turità della vecchiaia. 


Pietro PFANNER 


rovinando il tutto da cui dipende. Il 
naturalismo e il soprannaturalismo 
che convince l’uomo a non salvare 
che una parte di se stesso, le con- 
vince in realtà a perdersi per inte- 
ro. Correre il rischio cristiano, si- 
gnifica semplicemente correre l’a- 
lea della salvezza integrale’ del- 
l’uomo ». 

Ma questo nostro impeto di con- 
quista dovrà tener dietro a un’ansia 


Il C, 3 dell’Ingegner Vassena 


Vita avventurosa del sommergibile. e 


a uno scafo idoneo ad esplorare le 
profondità marine. Ed essa è stata 
sfruttata anche dal famoso prof. Pic- 
card per il suo batiscafo, col quale 
egli si era proposto di scendere a 
3000 metri. Ma, come saprete, il ten- 
tativo è stato abbandonato per gua- 
sti al sistema di sollevamento. 

La differenza tra il sommergibile 


dere e risalire e niente altro. Il sot- 


del suo costruttore 


— infine sappiate che la « Gioven- 
tù» che non vi ha mai dimentica- 
to, prepara quest'anno aiuti specia- 
li per voi. La stampa studenti trat- 
terà i vostri particolari problemi, Ab- 
biamo bisogno però della vostra col- 
laborazione: idee, esperienze sulla vi- 
ta d’Associazione, suggerimenti per 
la nostra comune azione apostolica. 
Fatevi vivi. 


La Comm. Cent. Ju-Stu 


A che può servire il sommergibile 
dell'ing. Vassena? 

Prima di tutto per osservazioni 
scientifiche: «vi è tutto un mondo 
inesplorato da riconoscere: flora, 
fauna, costituzione del fondo mari- 
no. correnti marine ecc.; sinora co- 
nosciamo quel poco che si è potuto 
tirare su con le sonde: quindi cono- 
scenza imperfetta e incompleta. Vi 
è poi la ricerca di navi affondate, il 
recupero di esse e del prezioso ca- 
rico; una nave rimessa a galla può 
voler dire ‘molti miliardi. 

Nelle prime immersioni ling. Vas- 
sena venne invitato anche a ricer- 
care. la possibilità di sfruttamento 
dei banchi coralliferi del golfo di 
Napoli: quindi scopi industriali. 

Ben altro si attende dalla espiù 


ante fondità marine: lo scafo deve resi- dell’ing. Vassena e il batiscafo del zione sottomarina (per questo il » 
po. vivere ogni giorno l’apo- stere alla pressione che si esercita Prof. di card è che questo può scen- he dosnarina è munito di tari e finestri- 


stolato anche se sognato e 
progettato; ciò è difficile in 
verità, ed il tuo inserimento 
nella vita di studente aposto- 
lo ti è faticoso. Inoltre doma- 


ni c’è il pericolo che il veloce 


passar di giorni tutti simili 
l’uno all’altro ti annoi. 
Eppure tutto ciò è un pro- 
blema di interesse: l’uomo 
non si commuove più di me- 
raviglia’ di fronte al sorgere 


inésorabile su tutti e su ogni punto 
di esso. 

Tutto ciò induce a studiare una 
forma dello scafo che racchiuda il 
massimo volume con laf minima su- 
perficie. 

E la forma ideale, ci vuol poco a 
intuirlo, è la sfera. Ma quanto più 
la superficie esterna (ossia il raggio 
della sfera) sulla quale si esercita la 
pressione è maggiore, tanto più deve 
essere spessa la parete. Di qui la 
convenienza di costruire una sfera 
di superficie ridotta, ossia di raggio 
ridotto il più possibile. î 

Ma anche qui non bisogna illudersi 
con la riduzione dello spessore: al 
di sotto di uno spessore di sicurezza 


nisce per battere il primato mon- 


tomarino dell'ing. Vassena invece 
può navigare in superficie e in im- 
mersione, cioè scendere, risalire, fer- 
marsi, cambiare direzione. 

Ma per fare ciò è necessaria una 
forma idonea: e la migliore ci è in- 
dicata dalla natura, cioè dai pesci. 

Dobbiamo dire che la tecnica dei 
sommergibili è stata da noi portata 
a un grado di perfezione veramente 
invidiabile; ricordiamo che siamo 
stati i primi a superare il lin.ite no- 
tevole dei 100 metri di profondità 
con i nostri sommergibili oceanici di 
tipo Balilla, di quasi 2000 tonnellate. 

I tedesthi perfezionarono la tec- 
nica e la costruzione dei sommergi- 


nesi, quelli così detti tascabili, sulle 


sono problemi nettamente 
scientifici da investigare: ad esem- 
pio, -importantissimo, quello della 
presenza, entità, profondità di pene- 
trazione, rifrazione dei raggi cosmi- 
ci, nelle varie ore del giorno e della 
notte: problemi questi connessi con 
la disgregazione dell'atomo e della 
energia atomica. i 
Auguriamo all'ing. Vassena di po- 
ter riprendere presto la sua attività, 
ora che ha potuto riportare a galla 
ii suo battello, fortunosamente af- 
fondato, perchè riempitosi d’acqua 
penetrata da un portello rimasto a- 
pesta mentre veniva rimorchiato al 
3 "Lo o 


Decisamente anche il C8 ha voluto 


PRIMO RITIRO SPIRITUALE - Mezza giornata di preghie- 


colarmente i nostri morti 


AGRET 


ra e di silenzio per prepararci seriamente al nuovo lavoro 


AA 
DI, 


FESTA DELLA MATRICOLA - Una festa goliardica in 
Sezione per i maturati avvicina e unisce sempre più fra- 
ternamente studenti medi ed universitari 


i. Ecco l’ultima fase dell'operazione di ricupero del (C.3 nelle acque di Capri 

‘abitudine ha non si può andare. E se il peso della bili e scesero sino quasi a 200 metri. op p a cin APRIRE i cr ia concorso 
del sole perchè l'abitudine ha . Di suo contenuto è supe- Oggi gli alleati sudano freddo al solo 10 nt uella del suo id " 
logorato il suo interesse per a eo Pe ‘é della massa d'acqua da Pensare che la Russia è in possesso . esplodere la cabina e a far uscire E allora non si può fare altro che pi a DLE “gercnia A proposito, ARTISTICO 

gora p riore a o prg peso di una dei piani degli ultimi tipi tedeschi. l’aria. come genialmente ha fatto l’ing. Vas- È‘ oa 37 se chiama C3 e cosa SUI CULTURALE 
questo fatto, e forse la mono- reapitlag: perio È pari a quello della . Oltre ai grandi. sommergibili noi Ora voi direte: i Sg ig si denia, An prat: Piccard, ossia è. cella sd rapace aaa n h . CULTURAL 

i À e i | î avevamo, come i tedeschi e i giappo- sono raggiunti metr ro- tenere entro lo scafo i congegni di i atta te | della cella 4 G 

tonia e la difficoltà della tua sfera, questa non galleggia più e fi- riga Soriano materiali Datù cui non si può fare a meno, pira della prigione nella quale l’ing. Vas- (Sw 


| vita colpiranno il « tuo » in- 


teresse, cioè la tua convin- 


diale di discesa senza risalita. 
La sfera è la forma ideale da dare 


ELA 


METTIAMO? 


Si rinnova ogni anno la «festa delle matricole» e dovrebbe 


essere una bella cosa, perchè.gli studenti sono allegri ed hanno 
voglia di divertirsi. Qualche volta essi riescono a prenotare per 
- la loro manifestazione anche il Rettore dell’Università ed allora, 
‘con il crisma dell’ufficialità, la faccenda diventa molto semplice 
ed ogni scherzo diventa buono. 

A questo punto noi non tiriamo fuori le solite storie di mo- 
ralismo delle quali di solito siamo accusati. Gli studenti sono 
fatti così ed è giusto che si divertano. Molto probabilmente ad 
ottant'anni non sarà possibile percorrere la «città degli studi » 
parati a festa, cavalcando ronzini o attaccando casseruole alla: 
coda del gatto. Per questo chi ha voglia di divertirsi, lo fa a 
vent'anni. E questa è una norma comune esistente fino dai tem- 
pi delle dodici tribù. "ie Bi i i i 

Ma dai primi giorni di novembre fino a tutto dicembre si 
profila netta nelle Università la necessità di fare una distinzione 
fra gli studenti scanzonati e simpaticamente sbarazzini e quelli 
scemi per tradizione. I primi sono quelli che per farti la « ma- 
tricola » ti seroccano qualche pacchetto di «Chesterfield » o di 
« Giubek », ti fanno l’agognata firma e ti spediscono via soddi- 
sfatto con uno scappellotto a fil di palo. Gli altri sono quelli che 
perchè bisogna ad ogni costo divertirsi alle spalle di un povero 
disgraziato, molto spesso figlio di papà o ad ogni modo. molto in-, 
genuo, ti prendono il marmocchio e dopo averlo accuratamente 
irrorato con vini di pregio o dopo averlo costretto a prove di 
immersione in qualche fontana, lo piazzano su qualche monu- 
to vestito di fichi d'India, i 
Te prin tradizione PA mantenere, è quella del divertimen- ‘ | 


10 tonnellate, del dislocamento cioè 
cui pare si avvicini quello dell'ing. 
Vassena, 

Ma, vedete, vi è una certa analo- 
gia, ossia vi è analogia di problemi 
da risolvere sia per andare sott’ac- 
qua che per andare, come dire? so- 
pra cield. Sott'acqua c’è da difendersi 
dalla pressione esterna che tende a 
schiacciare le pareti e a far pene- 
trare l’acqua. In cielo, alle grandi al- 
titudini, occorre difendersi dalla de- 
pressione esterna, e conservare la 
pressione interna, che tende a far 


«La nebbia agli irti. colli 
piovigginando sale, collega 
Giuseppe » disse lo studente 
Cristoforo entrando in classe. 
«Come la mettiamo la fac- 
cenda dell’acido tartarico? 
Qui bisogna prendere energi- 
ci provvedimenti per evitare 
il totale danneggiamento del- 
la mostra cultura chimica. 
Quando il professore stava 
zitto, tutto era chiaro, adesso 
che sta trafficando con gli 
acidi, io minaccio di perdere 
la visibilità », 

«E io dichiaro di aderire 
alla tua corrente» rispose 
Giuseppe. Nos videmus om- 
nia in aenigmate, ma un gior- 
no 0 l’altro il professore di 
chimica salterà in aria con 
utta la falange dei suoi 
idrocarburi e allora si sco- 
prirà il gioco. Ma credi pure 
che questa ricerca della ve- 
rità attraverso le cortine fu- 


pregiati, rinforzando e aumentando 
gli spessori, non si può andare più 
giù? Ebbene non si può; la resi- 
stenza del materiale ha un limite, il 
suo peso un altro limite; arrivate a 
un certo punto in cui, se mettete 
entro lo scafo equipaggio, motori, 
serbatoi ecc. ecc., più lo spazio per 
muoversi, il volume da occupare sa- 
rà tale che imporrà spessori di rive- 
stimento così forti, che il mezzo di- 
verrà tanto pesante da superare la 
spinta idrostatica, cioè da non più 
galleggiare. 


da avere volume ridotto e quindi 
pareti il più possibile sottili e leg- 
gere, e tenere fuori dallo scafo, ma 
solidale con esso, tutto ‘1 resto: il 
resto potrebbe essere, ad esempio, 
serbatoi di combustibile, accumula- 
tori, zavorra ecc. 

E che gusto c'è, domanderete voi, 
ad andare tanto sott'acqua? Prima 
di tutto esigenze militari: e queste, 
nella vita delle nazioni, in questi tem- 
pi, devono essere tenute in primo 
piano (diciamolo sottovoce perchè è 


proibito dal trattato di pace). 


LE MEDITAZIONI DELLO STUDENTE . GIUSEPPE 


sena venne racchiuso nell'aprile 1945, 


durante la ventata rivoluzionaria di- 
vampata nell’alta Italia, quando 
molti italiani — illusi — credettero 
che il passaggio da un padrone a un 
altro significasse liberazione e liber- 
tà il diritto di imprigionare l’avver- 
sario. L'ing. Vassena venne allora ri- 
tenuto criminale (pare sia stato un 
errore). 

Noi studenti attendiamo ora la 
sua... «redenzione » con i fatti, 


T. F. 
eri e 


Ju-Studenti dell’ Associazione 
Juventus nova rivolto ai due 
protagonisti della nostra sto- 
riella. Quelli si trovano a 


Mrnif 


COME SI CONQUISTA UN COMUNISTA OGGI - E’ una 
relazione ed una discussione che si fa insieme in sede su 
questo argomento. Poi si scrive a macchina testo, inter- 
venti e conclusioni e si manda tutto a Roma. Comitato 


strada giusta nella vita, biso- 
gna avere sotto occhio la 
pianta generale della citta- 
della della scienza ». 

« Heu,  heu, quam incom- 
prehensibilia sunt iudicia tua! 
Qui ci vuole una lanterna! » 
borbottò ‘Cristoforo. i 

«Io sono la lanterna, fra- 
tello!» riattaccò veemente- 
mente il nostro «io ti dico 
che il; professore di chimica 
non deve fermarsi alle sue 
formule ma far filtrare la 
sua scienza attraverso la sua 


IO SONO LA LANTERNA 


logia? No, Cristoforo! Vedi 
perciò che bisogna alternare 
le culture per non deterio- 
rare “ìil terreno », 

« Appunto per questo il 
professore di chimica, se 
pretende tutto per sè e vede 
solo il suo mondo, è uni- 
laterale e minaccia di fare 
di noi una cultura razionale 
di reagenti chimici» assentì 
Cristoforo che si era messo 
finalmente sulla via della re- 
denzione e incominciava da 
capire qualcosa. 


scuola e subito parlano di 
cose serie. Roba mai vista! 
Ma giacchè siamo in adu- 
nanza e qui, tutto sommato, 
bisogna vedere, giudicare ed 
agire, mi pare che, sentite 
tutte le vostre batterie, si 
può concludere in questo 
modo: bisogna seguire fino ad 
un certo punto le esplorazio- 
ni di ogni cercatore, Questo 
è un obbligo per voi che alla 
fine vi troverete con le forze 
decuplicate. E dovrete giun- 
gere alla specializzazione do- 
po avere allargato l'orizzonte, 
senza isolarvi fuori tempo 
nella materia che vi pare 
la più sentita da voi. La 
scienza a sè ha i suoi peri- 
coli: la filosofia vi gonfia, la 
tecnica per la tecnica vi fa 


.nte giovanile, non è quella della volgarità e del 
peter agioi cespiti di doppi sensi e di orchestri- 


attivo gusto, ammantato di frizzi, 
ne sfrigolanti tutta la notte,.fino a. quando « viene a prenderci la 
‘macchina di papà». Non vale la pena 
ognuno sente quello che vuole sentire € 


elevare proteste perchè 
chi desidera «godere la 
‘vita » la può godere al 


ra specifica in quel 
campo, Noi invece, se- 
guendo il primo Tempo 
‘dell’azione ju, faremo 
la «festa» in Sezione, 


sa riescono sempre me- 
glio e sono sempre le 
più gradite. Quanto al- 
l’... opinione pubblica il 
«papiro» firmato dai 
 fucini potrà dare garan- | 
°. zia di sicurezza. sip 
_ . Così siamo tutti con- 
‘tenti e brinderemo felici ‘’ 
alla. salute di chi ci. 
parrà meglio. Se nono 
| andiamo errati, ci siamo | 
Piloni: ion $ 
«. W. le matricole! > © 


mogene di questi uomini ci 
nobilita e ci rende più atti 
a sacrificare sull’altare della 
scienza », 3 

«Che la scienza potesse es- 
sere paragonata a una P 3 


fulminato. « Donum Dei est 


.' vita et qui eam spernunt fili- 


bustieri sunt, Ioseph! Que- 
sta è roba del più aureo fi- 
lone tommasistico », 

«Ad ogni modo a questo 


era specializzato nel cambia- 
re la marcia ai discorsi d’oc- 
casione) pigiando la frizione 
al momento opportuno. «Tu 
sai che' bisogna salire da un 
fatto singolo al fatto gene- 
rale per inquadrare tutto în 
una sintesi. Adesso io vado 
dalla chimica, fatto singolo, 
alla scienza intesa nella sua 
completezza, fatto’ generale. 
La sintesi — dicò bene? — 


consiste nel fondersi in un. 


tutto dì diversi stati di co- 
scienza, un tutto che non è 
solo somma di elementi, ma, 
qualcosa di nuovo. Io dico 


‘ pientiae et “si 


faccenda dell’acedo tartari- 
co, Ma qui o si rimane ag- 
gigrnati su tutto, e perciò gli 
sforzi sono distribuiti equa- 
mente, o sì minaccia di met- 


tremendamente chiaro. Ora, 
io salgo dal professore di 
chimica che rappresenta un 
ramo della scienza, alla 
scienza presa nel suo com- 
plesso e dico che moì mon. 


mente, ma completare il no- 
stro orizzonte », i 

« Allora, a quanto pare, bi- 
sogna salire fino alla som- 
mità dell’irto colle dove c’è‘ 
un nebbione potente » insinuò 
Cristoforo. 

« No ,fratello, la nebbia sta. 
nella bassa: se vai più su 
trovi il sole» continuò im- 
perterrito Giuseppe. « Sol sa- 

( entlae” Uove" 
possiamo camminare et digne 
ambulare vocatione nostra, 
qua vocati sumus. Questo è 
un altro filone. Dico perciò 
che per imbroccare bene il. 


umanità. Allora surà un mae- 
stro. Quello che ci può ro- 
vinare è la scienza monca, 
quella studiata sotto la fifa 
tremenda dei baffi del pro- 
fessore: allora uno si trova 


«mica ed un altro più dietro 


nella fossa dell’italiano o del- 
la storia e questo perchè 


l’altro professore non era pi-. 
gnolo e non era scocciante. Io 


dico una sciocchezza ma cre- 


distinzione tra i vari campi 
dell’attività intellettuale sia 
possibile: solo in teoria. Tu 
studi astronomia senza mec- 
canica, morale senza psico- 


« Mehercule, si! Perciò se 
voglio farmi una mente aper- 
ta e netta — ed è questa il 


specializzazione ». 


| trionfante Giuseppe. 
«Questo è veramente un 
ottimo! E al- 
. lora tu in questa maniera 
mandi a farsi benedire il si- 


t 
de pda 


ragionamento 


atti sentire 


nuvoli di polvere. 


concluse 


a G. I. 
î Pietro 
Pfanner che è uno specia- 
lizzato! » strisciò Cristoforo e 
sparì Taprdomante sollevando 


teratura vi svuota. Perciò gi- 
rovagate nella .cittadella e 
por scegliete!» concluse il 
Delegato che era una perso- 
na saggia e leggeva « Cen- 


si!» avvertì l'Assistente che 
era aggiornatissimo in fatto 
di viabilità pubblica, 


*se 


Si sentì un urlo di gioia e 


la cultura enciclopedica è 
quello di sentire, con poca 
spesa, tutti i giorni alla ra- 
dio Al «carillon» della Ma- 
netti e Roberts: scienza in 
pillole, ragazzi! ». , i 
«E piantala con la pubbli- 
cità!» gli urlò Giuseppe ri- 
filandogli uno scappellotto da 
trentacinque libbre, 
Siano rese lodi ai lettori. 


Mi a 


‘ Giorgio TRENTIN 


P. S. - Credete che la Ma- 
sé netti di Firenze mi manderà 


diventare materialisti, la let-. 


Direttivo Concorso dell’LXXX 


via Conciliazione 1, Si 


concorre così a premi di 40 e 20 mila lire. 


in cui ciascuno di noi lavora per or 


PAGE x H ; i lefantiasi } prio it Be n) 3 È : 5 
#2 ritmo del jazz ed è li- in marcia, io lo ignoravo» tere assieme una e sbilanciato ‘con’ un piede a- vrandio) Ci tro di giovinezza ». - GRUPPO DI SCUOLA - Inaugurato cristia 
i terruppe Cristoforo che non. chimica. Fino a questo pun- neu ; i | cristianamente il 
bero di farsi una cultu- aa ppi morine to mi pare ca ere stato V@nti nella fossa della chi- tt») «E fate attenzione ai sas- muovo anno, in scuola si costituisce il « Gruppo_di scuola » 


anizzare |] Di 
stolato d’ambiente a i bara 


FESTA DEI PASSAGGI - Vogliamo accogliere con una 
bella festa i nuovi Ju e salutare i Seniores per sentirci 


x ae 
con dolciumi, violino punto io credo che occorra dobbiamo fermarci, almeno ©0 che ogni scienza spinta al- Su subito dopo Crostoforo uscì sempre più uniti nell’unica famiglia della Gioventù 
melodioso e fumi di vi- piazzare questo ragionamen- fino a quando siamo gio- l'estremo dia le altre scien- sat in ultima edizione con la sua & 
no. Le cose fatte in ca- to» saltò su Giuseppe che vani, alla chimica sola- “© © mi pare anche che una —. o trovata: « Il metodo per farsi 


INCONTRO MENSILE - Si tentano i primi inviti a tutti 


gli studenti della parrocch 
timana della Gioventù ». 
accogliente ed interessan 

| un’Ora Ju, proiezioni eccetera 


Di 


GIORNATA MISSIONARIA 
tiva parrocchiale per sentire «cum 


ATTIVITA’ UMANISTICHE - 
| assistenza eccetera, sono le 
dere in questi mesi per completare la nostra fo i 

e per interessare anche i più lontani Ela 


ia per prepararci poì alla « Set- 
Bisogna far trovare un ambiente 
te: una conversazione scientifica. 


- Collaboriamo con l’inizia. 
e «e Ecclesia » l’aposto-. 


lato un.versale 


Gite, sport, cultura, cinema, #1 


mille iniziative da intra = 


= AE che noi ci stiamo fulminan- «teorema del porticato », co- LA i un po’ di borotalco per la , SA me RO i pete 
| GRI a do le cervella per tentare di me diceva l’ultimo numero di « Insomma voi siete due bei pubblicità che le ho Pio: Carlo cAR RETTO Ss Direttore _ *eSp Re 
rimanere * aggiornati sulla «Gioventù-Studenti », cioè la tipi» concluse il Delegato Mah! © TIPOGRAFIA 


o» 
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